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NICODEMO E LA LEGGE      

 

Meditazione del 28 marzo 2020 

 

Eccoci arrivati a sabato 28 marzo, l’ultimo sabato di questo mese, ci stiamo 

avvicinando sempre di più alla Pasqua, alla Settimana Santa, e il Vangelo di 

oggi, tratto dal cap.7° di San Giovanni, a me verrebbe da sintetizzarlo con 

una parola: 

È sconfortante. 
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E’ veramente un Vangelo che lascia un tale amaro in bocca, un tale senso 

di disorientamento, per certi versi è un Vangelo che fa una fotografia così 

desolante della situazione dell’uomo che se non fosse per Gesù, 

toglierebbe ogni speranza. E’ un Vangelo che mostra un’immagine 

dell’uomo fallita senza un domani, se non fosse per la presenza di Gesù, è 

un testo che rivela esattamente la realtà, e la realtà che rivela è tremenda, 

è buio assoluto. 

Nella prima parte del testo avviene una diatriba: 

“Alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il profeta!». Altri 

dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene forse 

dalla Galilea? Non dice la Scrittura: “Dalla stirpe di Davide e da 

Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo”?». E tra la gente nacque 

un dissenso riguardo a lui.” 

All’ignoranza e alla durezza di cuore non c’è confine, non c’è perimetro.  

“Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui.” 

Le guardie, con tutto il rispetto per quelle guardie, non è che fossero 

laureate in astrofisica o in neurochirurgia a Boston, erano persone 

normali, non è che spiccassero per chissà quale quoziente intellettivo, non 

è che fossero dei luminari e nonostante non fossero dei luminari, avevano 

già subito l’innesto, tale per cui, loro dovevano arrestare Gesù perché era 

cattivo, perché era un malfattore. L’innesto nella loro testa era già stato 

fatto.  

Vanno per arrestarlo, incontrano Gesù, lo ascoltano e cosa dicono? 

“Mica posso arrestare quest’uomo! C’è un’evidenza che me lo impedisce” 

Un uomo caritativo e malvagio, come fa a parlare così? 
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Lo capiscono persino loro! Persino loro capiscono che non può stare 

questa cosa! 

Tu puoi mentire quanto vuoi, puoi nasconderti quanto vuoi, puoi essere 

un giano bifronte quanto vuoi, puoi mentire nel modo più spudorato 

possibile, però c’è un limite anche alla menzogna.  

Qual’è il limite? 

Bene o male, prima o poi, quello che una persona è, esce dalla sua bocca. 

Io non posso parlare di ciò che io non vivo. Non è possibile. Posso fare una 

farsa, ma anche se ti sforzi, anche se ti impegni, se una cosa non ce l’hai 

dentro, non viene fuori e se viene fuori, viene fuori un orrore, perché non 

la porti dentro, e quindi non è accompagnata dalla fantasia, dal pathos, 

dal fervore interiore, è una cosa fredda, è una ripetizione.  

Se io cambio i fattori di una cosa che ho imparato a memoria, non sono 

più capace di farla! Perché non ce l’ho dentro. 

Le guardie hanno capito da sole che quest’uomo non poteva essere quello 

che gli avevano detto i capi. 

Perché? 

Perchè uno non può parlare così ed essere quello che dicono loro.  

Infatti le guardie cosa dicono? 

«Mai un uomo ha parlato così!». 

Che tradotto, ai loro capi che ascoltavano, voleva dire: 

“Neanche voi, che vi credete, vi sentite così sapientoni, così Dottori della legge, 

neanche voi, che la leggete dalla mattina alla sera, parlate come parla 

quest’uomo. Lui parla veramente come uno che ama questa cosa, uno che 
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veramente la vive. Si sente! Lo si sente da come parla, dalle cose che dice, da 

tutto quello che c’è dentro nel suo discorrere.  

Apre il mondo, apre il cuore, apre la testa, fa vedere cose che non ho mai visto, 

e nessuno ha mai detto!” 

Come fa a sapere queste cose? 

Le sa perché è Dio, certo, ovviamente, ma prendiamo anche i Santi, i suoi 

amici, gli amici di Gesù, non è che San Carlo Borromeo, S.Agostino, 

S.Anselmo, S.Giovanni Maria Vianney o S.Giovanni della Croce, sapevano 

cose occulte, scritte in chissà quale libro nascosto in chissà quale 

biblioteca segreta. No. 

Da dove vengono fuori quelle cose lì? 

Vengono fuori dalla loro esperienza d’amore con Dio. 

Santa Teresa D’Avila da dove prende tutto quello che scrive? 

Da questa esperienza d’Amore vissuta con Dio, non l’ha letto e poi copiato 

da qualche parte, semplicemente lei viveva quelle cose e quelle cose che 

viveva lei, le ha messe per iscritto.  

Il Diario di Santa Veronica Giuliani da dove viene fuori? 

Viene fuori dal suo amore. 

Prendete Padre Pio, San Giovanni della Croce, San Francesco D’Assisi, e a 

tutto quello che gli hanno fatto: 

“Com’è possibile che un uomo che scrive queste corse, che dice queste cose, 

come è possibile che sia così sbagliato tale per cui io debba perseguitarlo, 

sospenderlo a Divinis, buttarlo in galera e quasi espellerlo dall’ordine?” 

«Mai un uomo ha parlato così!». 
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Come facevano ad arrestarlo!  

“Solamente voi potete scegliere Barabba al Figlio della Grazia! Solamente voi 

potete scegliere Barabba a Dio! L’orrore, il bruto più brutto che esista, solo voi 

lo potete scegliere!” 

Anche sfigurato, anche torturato, flagellato, sputato, percosso e 

bastonato, Gesù sarà sempre miliardi di volte più bello di quel bruto di 

Barabba! Se non altro per la nobiltà della sua persona, perché tutto, 

persino gli sputi se sono addosso a Lui diventano nobili. Tutto diventa 

nobile. Tutto diventa bello. Tutto assume un contorno singolare se tocca 

Lui. 

Come fai a scegliere il bruto per eccellenza al Sommamente bello? Alla 

bellezza? 

Non possono arrestarlo, non possono perché non riescono.  

Adesso cominciano questi dialoghi tra i capi e le guardie e poi tra i capi e 

Nicodemo. Ecco perché vi ho detto all’inizio che uno leggendo questo 

testo perde ogni speranza. 

La speranza sapete dove risiede? 

Nei ​figli della Sapienza​, dice la Scrittura. 

Chi sono i figli della Sapienza? 

Se leggete il versetto prima ve lo dice, la prostituta che va a bagnare i piedi 

di Gesù, li bacia e li asciuga con i suoi capelli, li bagna con le sue lacrime, e 

Lui la perdona. Questi sono i figli della Sapienza. Non Simone, che quando 

Gesù entra in casa non lo accoglie neanche con un bacio, neanche con un 

saluto e non gli lava neanche i piedi! Simone il giusto! L’uomo della legge! 

Lui giudica lei, che non la conosce neanche, non guardando le opere, non 
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guardando quello che lei sta facendo, ma guardando la sua ideologia, 

l’ideologia di lui.  

La nostra speranza sta nei figli della Sapienza, negli amici di Gesù, in 

coloro che si pentono veramente dei loro peccati.  

In coloro che vivono di umiltà. 

Se c’è ancora accesa una speranza in questo mondo, è accesa solo nel 

cuore di queste persone. Sono loro i custodi della speranza, non gli altri. 

Se noi non siamo custodi della speranza, non lo siamo in virtù del fatto 

che non siamo figli della Sapienza, come dice la Scrittura. 

«Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno 

dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce la Legge, è 

maledetta!». 

Ma quanto livore hai dentro! 

Ma perché questo Gesù è così un problema per te? 

Non ha ammazzato nessuno, non ha rubato a nessuno, non ha parlato 

contro lo Stato, paga le tasse, resuscita i morti, risana i lebbrosi, guarisce i 

ciechi, risana i paralitici, anche a livello sociale è utile quest'uomo! 

Questo livore dov'è che si fonda? 

Non lo dicono mai dove si fonda il loro livore! Non lo dicono! Ripetono 

sempre la stessa cosa, che lo odiano. E’ un odio radicale, metafisico, 

supera l’antipatia, la contingenza della realtà, è un odio che trova la sua 

ragion d’essere, la sua vita, nell’anima stessa di questi uomini, vive con 

loro, vive di loro, si nutre della loro anima. E’ talmente potente, talmente 

assoluto che li rende completamente ciechi e sordi. Qui non c’è speranza! 

Ecco perché dell’esistenza dell’inferno!  
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Quello è il luogo di coloro che vivono e muoiono dentro a questo odio, e 

se tu vivi e muori dentro a questo odio, tu non puoi incontrare la pace, 

non puoi incontrare la gioia, non puoi incontrare il Paradiso, perché tu per 

primo non lo vuoi. 

Questi uomini rispondono sempre con domande, sono gli uomini delle 

domande, non arrivano mai a darti una risposta, sanno solamente fare 

domande retoriche che contengono già le risposte che hanno nel loro 

cervello, ma non arrivano mai a darti una indicazione. Per questo Gesù le 

chiama guide cieche di ciechi che vanno insieme nel fosso, perché non 

sanno dove vanno. Non hanno idea di dove stanno camminando, sono 

ciechi completamente, accecati da questo livore, da questo odio, da 

questa loro ideologia. 

“Vi siete lasciati ingannare anche voi?” 

Anche le guardie adesso sono diventate oggetto di questo odio solo 

perché hanno detto quello che hanno visto. 

Non è che sono loro quelli che sono ingannati! No! Sono gli altri che si 

ingannano! Gli altri che vivono nell’inganno! 

Mai una domanda su se stessi: 

Sto sbagliando? 

«Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno 

dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce la Legge, è 

maledetta!». 

Cosa c’entra la legge adesso? 

Loro hanno semplicemente detto: 

«Mai un uomo ha parlato così!». 
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Cosa c’entra la legge? 

“Quest’uomo parla con talmente tanto amore, parla con talmente tanta 

convinzione, dice cose talmente belle, che non possono arrestarlo. E’ bello solo 

al vederlo! E’ come voler arrestare un meraviglioso cervo, un’aquila reale. 

Come fai a mettere le mani su un cervo!” 

La legge non c’entra niente, c’entra l’evidenza, c’entra la realtà. 

 Infatti il popolo di Dio ha sempre riconosciuto l’evidenza della santità di 

Padre Pio, sempre. Bastava che uno si mettesse a leggere quello che 

Padre Pio scriveva o ad ascoltare quello che Padre Pio diceva, o a vedere 

come celebrava la Messa. Tu ti puoi impegnare quanto vuoi, ma se non ce 

l'hai dentro, tu la Messa così, non la dirai mai! Non potrai mai dire la 

Messa in quel modo! Non puoi guardare l’Eucarestia in quel modo se tu 

non ce l’hai dentro!  

Da cosa si capisce uno quanto ama l’Eucarestia? 

Basta guardarlo. Guardate le foto del Beato Cardinal Schuster, come lui 

guardava l’Eucarestia, come lui amministrava l’Eucarestia alle persone! Era 

totalmente assorto da quella realtà. 

Arriva Nicodemo e cita la legge. 

«La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di 

sapere ciò che fa?». 

Facciamo un processo senza l’imputato? 

Gesù lo hanno processato più volte senza la sua presenza. Un processo 

assolutamente invalido. Loro lo hanno processato senza mai averlo 

ascoltato, ecco perché Gesù durante il “processo farsa” della sua Passione, 
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tace, avevano già deciso tutto, avevano già scritto la sua condanna, 

stavano solo cercando l’occasione. 

La risposta tremenda che loro gli danno: 

«Sei forse anche tu della Galilea? Studia..” 

A Nicodemo gli dicono studia! Nicodemo sapeva bene la legge. 

“..e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». E ciascuno tornò a casa 

sua.” 

L’evidenza suddita dell’idea​. Questa è la forma più grave dell’ideologia.  

Vi racconto questo aneddoto, così vi rendete conto meglio del potere del 

cuore chiuso, della mente chiusa, dell’odio metafisico e vi rendete conto 

meglio del potere devastante dell’ideologia. 

Un giorno andai da una persona che aveva calunniato un’altra persona con 

calunnie importanti, che mi erano state riferite. Andai da questa persona e 

raccontai, per quasi un’ora, tutte le calunnie che mi erano state riferite, su una 

terza persona, che lui aveva detto, e portai, documenti alla mano, tutte le 

prove che smontavano queste calunnie che lui aveva detto. Io avevo raccolto 

delle prove, attraverso questa persona accusata: 

“Se tu hai detto così, questa è la prova concreta, scritta, tangibile, che ciò che è 

stato detto è assolutamente falso e calunnioso, perché qui c’è scritto che è 

tutto il contrario.”  

Ho citato tutte le calunnie e gli ho fatto vedere che non stavano in piedi. 

Arrivo alla fine di tutta la mia discussione e dico: 

“Bene, a questo punto, mi devi dire se tu hai detto queste cose oppure no” 

Risposta: 
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“Non so cosa dirti” 

“Come non sai cosa dirmi? Delle due, una, o tu hai calunniato questa persona 

e queste sono le prove che smentiscono le tue calunnie, oppure un’altra 

persona o altre persone, che mi hanno riferito che tu hai detto queste cose, 

queste altre persone hanno calunniato te. Delle due, una, o tu sei il 

calunniatore, o tu sei la vittima della calunnia. Devi solamente dirmi, quale 

delle due” 

Risposta: 

“Ma a te chi te le ha dette queste cose?” 

Ma questo non ha importanza, ha importanza sapere se sono vere o false. 

Risposta: 

“Vedi, Padre Giorgio, le cose non sono né bianche, né nere, ​dipende dal 

contesto​”. 

Io mi sono alzato, ho salutato e me ne sono andato. 

“Abbiamo finito di parlare” 

Ci sono dei contesti che autorizzano a calunniare? 

Cosa sta dietro a quella affermazione? 

Dietro a quella affermazione sta il fatto che lui ha fatto le calunnie, e per 

difendersi dice che le ha fatte ma dipende dai contesti in cui le ha fatte.  

Ma le hai fatte o non le hai fatte? C’è mai un contesto che regge l’impianto 

della calunnia? 

La calunnia è sempre un reato, è sempre un peccato mortale contro 

la carità. Non c’è nessun contesto. 
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Non esiste un contesto. Il contesto si guarderà dopo.  

Certo che esiste il bianco e il nero, come non esiste? 

Non posso rispondere: ​“dipende dal contesto” ​su azioni così gravi. 

A questo livello, come abbiamo letto nel Vangelo di oggi, non può esserci 

nessun dialogo, nessun confronto, nessuna verità. Gesù ha sperimentato 

esattamente questa cosa. Tutta la vita di Gesù è tutto un attacco, una 

diatriba, un efferato modo di fare, dove, se tu chiami a ragionare sulla res, 

sulla questione in essere, sono talmente ridotti al nulla dalla loro falsità, 

che non si riesce mai ad andare oltre. 

Quando io sono messo con le spalle al muro, la prima cosa che faccio è 

appellarmi ai contesti e poi secondariamente, se anche la persona e le 

persone mi vogliono raggiungere per tentare di spiegare qualcosa, dico 

che non mi interessa. Ecco perché Gesù non parla. Gesù sta zitto perché di 

fronte a quella durezza, nessuna parola avrebbe cambiato nulla, è tutto 

assolutamente inutile.  

Chiediamo alla Vergine Maria la Grazia quest'oggi di non avere mai un 

cuore e una mente così, ma di averli sempre pronti e aperti ad ogni luce 

che viene dalla verità, mai chiusi in noi stessi come fanno loro. 

Vi auguro di cuore un santo sabato in onore della Vergine Maria, 

ringraziamola per tutto quello che Lei fa sempre per noi, affidiamole 

questo momento storico che stiamo vivendo, chiedendo la sua 

Benedizione, e di cuore vi benedico e vi auguro ogni bene a voi e ai vostri 

cari per questo giorno. 

Sia lodato Gesù Cristo. 

Link audio meditazione 
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https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/3378 

Seguici anche su Twitter: 

https://twitter.com/veritatem_c/status/1243818809691189248?s=21 

Link del sito dove trovare tutte le omelie: 

https://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/ 
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